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Per l'occupazione, le riforme e il Mezzogiorno 

I sindacati : urgente 
mutare la politica 

economica e sociale 
Riunite le segreterie regionali delle tre Confederazioni — Do-

. cumento unitario in preparazione del convegno e della ma
nifestazione nazionale del 28, 29 e 30 maggio a Roma 

Domani a Milano l'assemblea pro

vinciale dei lavoratori comunisti 
~ - • • • - • . . - • . . . i i M . , HI - . . « ! • • • ^ . M — • i* « 

«Colletti bianchi» 
e lotte sindacali 

Le esperienze portate avanti airUnilever, 
una « fabbrica » di soli impiegati 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 12. 

Una delle ragioni del succes
so della grande stagione di lot
te contrattuali che è stato lo 
autunno del 69' è consistita 
nella saldatura che allora si 
è realizzata tra impiegati ed 
operai. E' in quel periodo, che 
strati molto vasti di impiega
ti sono entrati nella vita sin
dacale. L'impossibilità per il 
padrone di trovare una base 
per azioni diversive, valendo
si delle antiche divisioni tra 
i due settori dei lavoratori di
pendenti dell'industria, ha raf
forzato anche l'unità degli 
operai oltre che la compattez
za dell'insieme del movimen
to. Con le vittorie contrattua
li di allora e con gli altri 
Importanti risultati delle lotte 
dei mesi successivi gli impie
gati, in gran parte nuovi ad 
una esperienza del genere, 
hanno capito l'importanza del
l'organizzazione sindacale, non 
solo per difendere e migliora
re 1 livelli retributivi, ma an
che per avviare un processo 
che porti la democrazia nei 
luoghi di lavoro, negli uffici, 
eliminando ogni forma di abu-
10 e di discriminazione. 

L'esperienza di questi anni 
ha, infatti, portato in numero
sissime aziende alla costitu
zione di strutture sindacali, 
che tecnici ed Impiegati han
no dimostrato di voler difen
dere anche con la lotta. 

Ma a che punto siamo oggi? 
Qual'è l'apporto di questi la
voratori alle Impegnative lotte 
di tutto il movimento sindaca
le per i contratti Integrativi e 
per gli obbiettivi di riforma, 
sui quali è in corso il serrato 
confronto politico con il go
verno? Qual è il loro ruolo nel 
processo di unità sindacale? 

Per cercare di rispondere, 
nei giorni in cui si sta pre
parando la conferenza dei la
voratori comunisti della pro
vincia di Milano, che si terrà 
il 14 e 15 maggio, ci siamo ri
volti ad un gruppo di dirigenti 
sindacali comunisti della Uni-
lever. La sede dell'azienda è 
un grattacielo nel quale lavo
rano soltanto impiegati. I pro
blemi di questa categoria di 
lavoratori vi sono' presenti in 
maniera tipica. 

C'è innanzi tutto la consape
volezza della importanza fon-

' damentale della conquista de
gli impiegati e dei tecnici al
la lotta di tutto il movimento 
per nuove condizioni di lavo
ro e per un diverso svilup
po della società. Gli impiega
ti dell'industria in Italia, se
condo il rilevamento dell'Istat 
del luglio "70, che li compren
de sotto la voce « dirigenti ed 
impiegati », sono 819.000 su un 
totale di 8 milioni e 292.000, 
di cui 6.170.000 operai. Costi
tuiscono cioè circa un deci
mo del totale degli occupati. 
Questo per l'industria. La per
centuale aumenta notevolmen
te considerando 1 dati dell'oc
cupazione in tutti i rami di 
attività. Da qui risulta che gli 
impiegati rappresentano circa 
un quarto della somma di tut
ti gli operai e gli impiegati. 

Non si tratta però tanto di 
ragioni quantitative, quanto 
invece di ragioni politiche. Se 
l'iniziativa non viene svilup
pata costantemente per colle-
gare i problemi degli impie
gati con quelli di tutti 1 lavo
ratori e dell'intera società, 
il processo di maturazione di 
una nuova coscienza, in que
sta componente importante 
della collettività, rischia di 
non andare avanti e, magari, 
di tornare indietro. Un proces
so del genere, infatti, in que
sti anni, è stato solo avviato 
e nient'affatto concluso. Lo 
Statuto dei lavoratori ha se
gnato un passo avanti, ma 
un'azione per la sua applica

t o n e deve però svilupparsi 
in forma costante. 

L'azione rivendicativa di 
tutti I lavoratori si collega 
sempre più organicamente a 
quella per uno sviluppo eco
nomico alternativo del paese. 
In questa battaglia devono es
serci anche gli impiegati. Non 

per ragioni di puro calcolo 
tattico, ma per la ragione che 
il movimento unitario per le 
riforme deve estendersi in mo
do consistente. Le basi obbiet
tive per questo allargamento 
del consenso alle lotte del la
voratori ci sono. La tendenza 
dei processi è evidente: 11 tipo 
di lavoro, sempre più lontano 
dal modello della prestazione 
professionale « di concetto » e 
sempre più vicina alla presta
zione manuale; la retribuzio
ne che si avvicina a quella 
dei lavoratori salariati; la 
« carriera » che per la gran
dissima parte si rivela per 
quello che è, un miraggio, la 
carota che evoca il corrispet
tivo bastone. 

Bisogna aggiungere poi che 
l'avvio alla parificazione nor
mativa degli operai e degli 
impiegati, pur non essendo 
stata ancora pienamente con
seguita, rende quel processi 
ancora più evidenti. Fino a 
due anni fa, per esempio, al
la Unilever (contratto del chi
mici e farmaceutici) era ar
duo parlare agli impiegati di 
parità. Nel corso delle lotte, 
però, è significativo che gli 
impiegati si siano convinti del
la giustezza di quell'obbietti
vo. Anche I problemi sociali 
della condizione femminile 
hanno qui una grande rilevan
za. In questa azienda, su 130 
dipendenti di I. categoria, so
lo 5 sono donne, mentre su 
140 della 4. solo 7 sono uomini. 

Le esitazioni, quindi, che si 
sono manifestate tra gli impie
gati negli scioperi non azien
dali o contrattuali e nel con
tatto con la dimensione politi
ca dei problemi, sono in aper
ta contraddizione con la loro 
collocazione sociale. 

Bisogna considerare — ci di
cono 1 compagni della Unile
ver — che 11 « ceto » impie
gatizio è sottoposto, più degli 
operai, che hanno per ragioni 
oggettive e per tradizione di 
movimento superiori capacità 
di reazione, all'imperversare 
delle campagne di deformazio
ne della realtà politica e sin
dacale condotte dalla grande 
stampa padronale e dalla tele
visione. L'attaccamento a un 
« prestigio » in chiave antlope-
raia, che non ha più basi rea
li e la passività davanti agli 
argomenti padronali contro gli 
scioperi per le riforme spie
gano perchè alcuni strati di 
impiegati a volte si ergano 
quasi a interpreti e difensori 
delle « esigenze del sistema ». 
Sempre tra questi strati, 
verso i quali il lavoro sinda
cale e politico è tanto più 
necessario, possono circolare 
posizioni qualunquistiche, che 
accomunano tutte le forze po
litiche nello stesso giudizio 11-
quldatorlo. 

Tutto ciò dimostra l'urgen
za con la-quale devono esse
re affermati i caratteri di 
classe dei contrasti politici, i 
caratteri di classe dell'azione 
dei lavoratori per le riforme, 
fornendo concreti aiuti agli 
impiegati, nella lotta, perchè 
individuino i reali nemici del
le riforme sul terreno sociale 
e politico e sconfiggendo ogni 
posizione confusionaria al pro
posito. 

Alla Unilever sono insoddi
sfatti, giustamente, del divario 
tra la partecipazione attiva di 
quasi tutti i dipendenti agli 
scioperi e alle assemblee per 
il contratto, per le vertenze 
integrative, e la partecipazio
ne più limitata agli scioperi 
per le riforme, come nel ca
so di quello del 7 aprile per 
la casa. 

I comunisti, ma non solo 1 
comunisti, ne hanno tratto la 
conclusione che occorre un 
impegno ancora più forte di 
presenza politica in ogni fase 
delle lotte e della vita organiz
zativa dei lavoratori nell'a
zienda. Hanno ritenuto che la 
scelta più valida nel loro caso, 
qui alla Unilever fosse quel
la della costituzione di un or
gano di partito per rendere 
permanente il lavoro politico. 

Giancarlo Bosetti 

Positivo bilancio della giornata di lotta di ieri 

FIAT: anche tra gli impiegati 
elevate adesioni agli scioperi 

Alla Spa di Stura si sono fermati quasi tutti, buone percentuali altrove •' Alta la partecipazione 
tra gli operai con l'eccezione di una parte di Mirafiori • Negativo documento dell'azienda sui 
tempi di lavorazione • Provocatorie sospensioni - Bloccato lo stabilimento di Marina di Pisa 

CGIL 

CISL 

i LAVOMORI mauom ÈlMr§ 

ALBERGHIERI IN CORTEO MJirilSLSWr 
voro dopo lo sciopero di 48 ore dei giorni scorsi che ha visto la categoria, cosi come nelle pre
cedenti occasioni, fortemente mobilitata. Le astensioni dal lavoro hanno registrato alte percen
tuali soprattutto nelle grandi citta. Manifestazioni (nella foto il corteo per le vie di Milano) 
si sono svolte in numerosi centri 

Grave intervento repressivo in una fabbrica di Milano 

La polizia sgombra la Lesa 
Gli operai la rioccupano 

Forte lotta dei lavoratori contro i licenziamenti - Da due mesi l'azienda 
non paga i salari - Mobilitazione popolare -1 milioni profusi dalPIMI 

Metalmeccanici 

À Brindisi 
corteo per 

salari 
e salute 

BRINDISI. 12. 
Le maestranze delle aziende 

metalmeccaniche Comont. Leuc-
ci. Austin sono scese in scio
pero per rivendicare più alti 
salari, aumento del premio di 
produzione, maggiore indennità 
di presenza, trasferta, mensa. 
e per parificare l'indennità di 
nocività a quella degli operai 
della Montedison. 

Questa mattina centinaia di 
operai per iniziativa dei sinda
cati CGIL e CISL. si sono mossi 
in corteo dal quartiere Perrino 
portandosi nelle vie del centro 
cittadino ove hanno dato vita 
ad una forte manifestazione. 
Si sono poi recati all'Ufficio 

provinciale del Lavoro per chie
dere che abbiano luogo al più 
presto gli incontri con i rap
presentanti delle ditte 

E' stato intanto realizzato l'ac
cordo aziendale alla Edilbian-
chi dèi settore edile. Tra t pun
ti più rilevanti dell'accordo, ol
tre ai miglioramenti normativi. 
vi sono la contrattazione degli 
organici e delle qualifiche 

Commercio 

I lavoratori 
aderiscono 
alle lotte 

nelle campagne 

Le segreterie delle tre Fede
razioni nazionali FISASCAT-
C1SL. UIDATCA-UIL e FIL-
CAMS CGIL esprimono la loro 
adesione alla settimana di lotta 
dei lavoratori agricoli indetta 
dal 17 al 22 c.m. unitamente 
alle categorie dell'industria e 
degli altri settori, e ritengono 
necessario indicare ai sindacati 
provinciali loro aderenti la op
portunità di un pieno appoggio 
di solidarietà effettiva con tut
te le opportune partecipazioni 
alle assemblee e manifestazio
ni che saranno tenute localmen
te. che possono prevedere an
che brevi fermate dal lavoro di 
10-15 minuti. 

Le tre Federazioni nazionali 
dei lavoratori del commercio e 
turismo ritengono che tale con
creta adesione, possa esprimer
si in modo particolare sottoli
neando per il settore dei lavo
ratori dell'ortofrutta alcuni pro
blemi specifici fra cui la parità 
di trattamento con il commercio 
fisso e la piena applicazione dei 
diritti previdenziali. 

A Pontedera mezz'ora di astensione per le libertà sindacali 

FERMI I LAVORATORI DELLA PIAGGIO 
Sistematica violazione dei diritti - Si prepara la piattaforma rivendi
cativa aziendale - L'incredibile trasferimento di un operaio 

PONTEDERA, 12 
(£./-)• Sciopero alla Piaggio 

per le libertà sindacali: cin
quemila lavoratori della gran
de fabbrica di Pontedera si so
no fermati per mezz'ora per 
dare una prima risposta gene
rale alla politica di intimida-
«ione, di sopraffazione e viola
zione del diritti dei lavoratori 
che da tempo la Piaggio ha 
messo in atto per cercare di 
togliere ai propri dipendenti 
quelle conquiste salariali e nor
mative ottenute con le lotte 
per il contratto e con le re
centi battaglie aziendali. 

La decisione di proclamare 
questo primo sciopero di mez
z'ora come risposta alla poli
tica autoritaria della direzione 
della Piaggio, è stata presa 
dal consiglio di fabbrica ed ha 
come causa immediata l'atteg
giamento della direzione nei 
riguardi dell'operaio Gendu-
sio, una storia che non do
vrebbe trovare collocazione 
nell'Italia degli anni 70. soprat
tutto se ci fosse una reale ap
plicazione dello Statuto del la
voratori nelle fabbriche. 

Vale la pena di raccontare 
fueste storia. 

11 Gendusio è un operaio 
meridionale che ha lavorato 
per alcuni anni in Germania. 
Essendosi i suoi trasferiti a 
Pontedera, aveva fatto doman
da di assunzione alla Piaggio 

e la ditta, che ha necessità di 
mano d'opera specializzata. Io 
mandò a chiamare, proponen
dogli l'assunzione in fonderia. 
L'operaio preferì tornare in 
Germania a fare il tornitore 

Oggi sciopero 
nel gruppo Ceat 

TORINO, 12. 
I 7000 dipendenti degli sta

bilimenti CEAT di Torino, 
Settimo, Anagni e Ascoli Pi
ceno attueranno domani una 
ora e mezza di sciopero in 
ogni turno di lavoro. Le ri
chieste presentate riguardano 
il premio aziendale, le ferie e 
l'orario di lavoro per i turni
sti, la mutua interna, l'orario 
di lavoro degli impiegati e il 
riconoscimento delle strutture 
sindacali aziendali. Su questi 
problemi si è già avuto lune
di scorso un incontro tra le 
parti che ha permesso di ve
rificare forti limiti nella di
sponibilità dell'azienda alla 
trattativa. 

In Commissione 
pensioni di guerra 

L'adeguamento economico 
e normativo delle pensioni 
di guerra sarà approvato de
finitivamente dalla commis
sione finanze del Senato il 18 
maggio. La proposta del pre
sidente della commissione è 
stata accolta all'unanimità. 

Il ministro del tesoro Fer
rari Aggradi ha accolto la 
proposta di stanziare un'ul
teriore somma di 4 miliardi 
e 500 milioni che consentirà 
di migliorare il trattamento 
pensionistico a favore delle 
vedove e dei congiunti dei ca
duti. Domani si riunirà il sot
tocomitato per predisporre il 
testo definitivo 

ed alla fine del "70 la Piaggio 
si decise ad assumerlo con 
quella qualifica nella seconda 
officina. 

Dopo tre mesi la direzione 
disponeva il suo trasferimento 
in fonderia, cioè completava il 
suo disegno e di fronte all'op
posizione dell'operaio e degli 
organismi di fabbrica, adotta
va il provvedimento discipli
nare di tre giorni di sospen
sione. 

Collegando questo fatto ai 
continui soprusi che si regi
strano in fabbrica e che han
no avuto risposta con scioperi 
parziali di reparto, di catena 
mentre è ancora in elaborazio
ne una piattaforma rivendica
tiva a livello aziendale senza 
contare che la Piaggio ha cal
cato la mano usando come 
strumento di pressione le 40 
ore in fabbrica dal mese di 
aprile pur volendo mantenere 
i livelli produttivi precedenti. 
con il solito numero di gradi, 
il consiglio di fabbrica ha pro
clamato Io sciopero, sciopero 
che è pienamente riuscito ed 
ammonisce la Piaggio a non 
continuare sulla strada intra
presa delle provocazioni. 

Dalla nostra redazione 
. MILANO, 12 

Alle prime luci dell'alba, 
rispettando la consuetudine e 
i manuali di F.S., un nugolo 
di agenti bardati di tutto 
punto ha fatto irruzione que
sta mattina nella mensa della 
Lesa, azienda di elettrodome
stici e di prodotti dell'elet
tronica, occupata da tre set
timane per respingere la ri
chiesta di 800 licenziamenti. 
Al picchetto di operai e im
piegati, 11 vice questore Vitto
ria intima di sgomberare la 
fabbrica. 

Ad uno ad uno i lavoratori 
vengono e identificati » 

Eseguito l'ordine di sgom
bero, i funzionari e gli agenti 
lasciavano Io stabilimento. 
Dieci minuti dopo la fabbrica 
è nuovamente occupata dalle 
maestranze. Questa, telegra
ficamente, la cronaca di una 
giornata piena di tensione, 
una tensione che continua an
cora, con le forze di polizia 
accampate all'esterno della 
fabbrica e il pericolo di un 
nuovo intervento. Il resto del 
resoconto è costituito da un 
fitto elenco di notizie che di
cono da un lato la forte mo
bilitazione popolare e politica 
che attorno alla lotta della 
Lesa si è sviluppata in questi 
giorni nella nostra città e for
niscono, nello stesso tempo 
la chiave per interpretare il 
tentativo fallito di stroncare 
questa battaglia. La Lesa è 
un'azienda di cui presidente e 
direttore è il massimo azioni
sta, Nello Meoni, cavaliere del 
lavoro. Da piccola officina 
qual era inizialmente diventa 
azienda a livello nazionale con 
più di duemila dipendenti, in 
un clima di e pace sociale » 
che operai e impiegati degli 
stabilimenti di Milano, Saron-
no e Tradate sono costretti lo
ro malgrado a subire, impa
niati da una politica paterna
listica di vecchio tipo. 

A marzo la direzione della 
Lesa non paga salari e stipen
di. Nei tre stabilimenti comin
ciano gli scioperi, ma il la
voro continua, anche se le 
paghe non verranno più liqui
date e da due mesi tutti i 
dipendenti sono senza sala
rio. Sono i primi sintomi di 
un malessere che il « cavalie
re del lavoro» attribuisce su
bito, in una lettera inviata 
ai ministri interessati, agli 
« imprevedibili » aumenti sa
lariali. (quelli contrattuali — 
si badi bene), alla crisi del 
settore dell'elettronica, all'al
to costo del danaro. Le stra
de che la direzione della Lesa 
segue sono due: dopo aver 
ottenuto dallTMI 1.400 milioni 
di prestito, chiede altri due 
miliardi di lire. Intanto vuole 
mano libera nella ristruttura
zione e chiede il licenziamen
to di 801 dipendenti, il 40 per 
cento delle maestranze. I con
sigli di fabbrica dei tre sta
bilimenti occupano allora le 
aziende. Attorno alla loro lot
ta si mobilitano i partiti poli
tici democratici. 

La sottoscrizione che servi
rà a pagare almeno in parte 
i salari e gli stipendi è costi
tuita da un fitto elenco di no
mi che va dalle sezioni e dalla 
Federazione del PCI alle fab
briche, alle scuole del quartie
re. 

Bianca Mazzoni 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 12 

Elevatissime adesioni agli 
scioperi tra operai ed impie
gati nella maggior parte degli 
stabilimenti Fiat, con la sola 
eccezione di una parte dello 
stabilimento di Mirafiori, do
ve invece si è avuta una fles
sione: questo è il panorama 
contrastante, anche se com
plessivamente più positivo 
dell'odierna giornata di lotta 
alla Fiat. Nelle sezioni Fiat 
Nord, a Rivalta ed alla Ve
livoli si sono avute le più alte 
percentuali di partecipazione 
agli scioperi dall'Inizio della 
vertenza: alla Spa Stura 11 
100 per cento, alla Sima 90 
(era uno dei punti deboli), 
alla Ricambi officina 99% e 
magazzino 95%, alla Fiat Me
talli 90 per cento, alla Velivoli 
11 100 per cento, a Rivalta 
1*80 per cento, 1*85 per cento 
in Lastroferratura, l'80 per 
cento in verniciatura, 11 60 
per cento in meccanica (dove 
finora non si era superato il 
40%). Alla grandi motori, una 
altra sezione « difficile », ha 
scioperato il 30 per cento de
gli operai, più che in altre oc
casioni. 

Eccezionali 1 risultati tra gli 
impiegati: addirittura il 90 
per cento del «colletti bian
chi » in sciopero alla Spa Stu
ra, il 30% alla ricambi, folti 
gruppi in altre sezioni. A Mi
rafiori hanno scioperato all'80 
per cento le carrozzerie, ed in 
tal modo nemmeno una mac
china è uscita dalle linee du
rante le due ore di fermata; 
vi è stato invece un forte 
calo In meccanica ed alle pres
se (dove però ha scioperato 
all'80% l'officina 5), dovuto non 
solo alle minacce alle massic
ce intimidazioni e rappresa
glie attuate dalla Fiat, ma an
che a dissensi tra i lavorato
ri sul modo di articolare lo 
sciopero. Un calo analogo, ri
cordiamo, si era già verificato 
la scorsa settimana a Rival
ta, dove poi la lotta è ripre
sa compatta. Domani sono In 
programma fermate e sciope
ri, di diversa durata, dentro 
o fuori della fabbrica, a Mira-
fiori, Fonderie di Torino, Bor-
garetto e Carmagnola, Rival
ta, Osa Lingotto, Motori avlo, 
Materferro, ausiliare, spa cen
tro. ferriere. SOS. Filiali. Nel 
pomeriggio all'Unione in
dustriale sono riprese le trat
tative. La Fiat aveva fatto per
venire ieri ai sindacati un do
cumento sui tempi di lavora
zione che è stato giudicato 
completamente negativo. 

La a saturazione », cioè il 
tempo di lavoro effettivo du
rante l'orario di permanenza 
in fabbrica, dovrebbe essere 
come oggi deU'88-90 per cen
to. Questo indice di satura
zione è un dato interessante 
anche per il pubblico, perchè 
dà un'idea dei margini di tem
po che gli operai hanno a di
sposizione per curare la lavo
razione e la finitura delle au
tomobili: alla Fiat si lavora 
effettivamente 53 minuti per 
ogni ora in fabbrica, all'Alfa 
Romeo invece 44 minuti ogni 
ora ed all'Innocenti 39 minu
ti ogni ora. Di fronte a que
sta ennesima e chiusura » ap
pare chiaro che la tattica del
la Fiat è quella di cercare di 
logorare il potenziale di lotta 
trascinando per le lunghe la 
trattativa ed intensificando le 
rappresaglie nella speranza di 
un crollo della lotta. 

Naturalmente i lavoratori e 
le organizzazioni sindacali 
non sono disposti a cadere 
stupidamente in questa trap
pola, e già è in corso un di
battito in tutti i consigli di 
fabbrica sul modo migliore di 
articolare la lotta per reggere 
il più a lungo possibile. 

In apertura di trattativa, il 
direttore dei personale della 
FIAT aw. Cuttica ha pronun
ciato, con tono provocatorio, 
una filippica su presunte vio
lenze che si sarebbero veri
ficate oggi alla SPA Stura, 
a Rivalta e alla Velivoli. In 
realtà, in questi stabilimenti 
si sono avuti durante le ore 
di sciopero cortei di lavorato
ri, imponenti ma ordinati. Vio
lenza vi è stata semmai da 
parte della FIAT alla SPA 
Stura, dove il capo del perso
nale è arrivato addirittura al 
punto di chiudere a chiave in 
un locale degli impiegati per 
impedire loro di unirsi al 
corteo. 

I sindacalisti hanno repli
cato rinfacciando all'aw. Cut
tica il clima di terrorismo in
staurato dalla FIAT non solo 
nella fabbrica ma anche ver
so l'opinione pubblica. 

Successivamente, le organiz
zazioni sindacali hanno e-
presso alla FIAT il loro giu
dizio totalmente negativo sul 
documento per i cottimi con
segnato ieri dall'azienda. 

Oggi proseguendo nell'azio
ne provocatoria la FIAT ha 
sospeso e mandato a casa 
1000 lavoratori della linea 124 
alla officina 52 come rappre
saglia perché una squadra 
aveva prolungato lo sciopero. 

Michele Costa 

I lavoratori della Fiat di 
Marina di Pisa hanno attua
to la prima azione di lotta 
di questa settimana, effettuan
do uno sciopero di quattro 
ore (delle 8 in programma) 
nella giornata di mercoledì. 
La totalità dei lavoratori ha 
partecipato allo sciopero 
uscendo dai cancelli della fab
brica quattro ore prima del
la fine del turno di lavoro. 

II Consiglio di fabbrica, pro
seguendo gli incontri con le 
segreterie del partiti politici 
cittadini, si è incontrato nel 
tardo pomeriggio con la se

greteria provinciale della DC. 

Sulla nuova segreteria dei metalmeccanici 

Aspre polemiche 
in seno alla UIL 

Dichiarazioni di Ravecca e Van
ni - Un comunicato della UILM 

In merito alle conclusioni alle quali è giunto il Comitato 
centrale dei metalmeccanici della UIL (UILM). i segre
tari generali della UIL. Vanni (della componente repubbli
cana) e Ravecca (di quella socialdemocratica) hanno di
chiarato che « le decisioni adottate dalla maggioranza del 
Comitato centrale della UILM sono certamente non conci
liabili con la linea confederale della Unione italiana del 
lavoro e con lo stesso documento di minoranza presentato 
nell'ultima riunione del comitato centrale e votato anche 
dai metallurgici ». « L'esclusione della minoranza dalla se
greteria della federazione pone, inoltre, — hanno aggiun 
to — gravi problemi a tutta l'organizzazione sul piano della 
convivenza nell'associazione sindacale ». Perciò « l'intero at- . 
teggiamento della UILM sarà sottoposto alla valutazione 
degli organi confederali, soprattutto per la gravità che pre
senta per tutta l'organizzazione sul piano della linea poli
tica e associativa ». 

Dal suo canto la nuova segreteria della UILM ha messo 
in rilievo — in un comunicato — la scarsa sensibilità dimo
strata dai segretari generali della UIL. Raffaele Vanni e 
Lino Ravecca, che. con la loro dichiarazione, hanno mal
destra meri te attaccato una decisione assunta da un organi
smo sovrano, democraticamente eletto, nell'esercizio del suo 
autonomo diritto-dovere di analisi e di determinazione. Nes
suno ha mai pensato — prosegue il comunicato — di so
praffare una minoranza, tanto è vero che essa è presente 
nei due massimi organismi politici della federazione (Comi
tato centrale e Comitato esecutivo) con tutti i poteri di 
portare avanti le sue battaglie e di ricercare confronti e 
verifiche: ma nessuno può ritenere di aver titolo a gestire 
una linea democraticamente definita, nel momento in cui la 
rifiuta e la contrasta con il disimpegno e con ogni altro 
attacco possibile. 

D'altro canto — rileva ancora il comunicato — la tesi. 
che la UILM si è posta fuori della linea della Confederazione 
è assolutamente pretestuosa, sia perché la Federazione ha 
statutariamente una sua autonomia politica ed organizzativa. 
sia perché le stesse decisioni adottate dal Comitato centrale 
della UILM si inquadrano esattamente nel disegno tracciato 
dalle Confederazioni (compresa la UIL in tutte le sue com
ponenti) per lo sviluppo del processo unitario ». 

« Il Comitato centrale della UILM — conclude il comu
nicato — è riuscito a superare logore logiche di corrente. 
quali quelle esaltate in una riunione politica nella quale. 
con estrema scorrettezza oltre che con assoluta incautela. 
era stato elaborato il documento che è stato poi respinto 
dal Comitato centrale della UILM con la formazione di 
una maggioranza che. • superando gli steccati di parte, ha 
saputo trovare un nesso unificante nell'impegno per l'unità 
e per, la lotta del movimento operaio contro ogni manovra 
conservatrice e reazionaria ». 

Convegno unitario a Brescia 

L'unità sindacale 
procede anche fra i 
lavoratori agricoli 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA, 12. 

a l lavoratori agricoli non 
vogliono mancare all'appun
tamento unitario». Questo in 
sintesi quanto hanno concor
demente ripetuto i delegati 
aziendali delle imprese agri 
cole bresciane nel loro Pri
mo convegno unitario orga
nizzato a Leno dalle tre or
ganizzazioni provinciali della 
FISBA. Federbraccianti ed 
UISBA. 

L'importanza del convegno 
unitario, il primo in Lombar
dia. era sottolineata dalla pre
senza del segretario regionale 
della Federbraccianti (Bon-
fanti), dei coordinatori regio
nali FISBA (Apostoli) ed 
UISBA (Lelli) e dai segreta
ri provinciali della CGIL (Fop-
poli) e della CISL (Pillitteri). 

In agitazione 

i dipendenti 

dei Monopoli 
di Stato 

E' in corso nel settore dei 
monopoli di Stato un'azione 
sindacale unitaria e artico
lata per la soluzione del gra
ve problema dei brevi scio
peri mediante la revoca del
la ritenuta dell'intera retri
buzione giornaliera e la re
stituzione ai lavoratori delle 
somme indebitamente trat
tenute dall'amministrazione. 

L'azione verrà inasprita 
nei prossimi giorni se le com
petenti autorità di governo 
non accoglieranno la richie
sta dei sindacati che giudica
no le attuali disposizioni as
solutamente arbitrarie, re
pressive e illegali poiché con
figurano fra l'altro, anche il 
reato di illecito arricchi
mento da parte dell'ammini
strazione dei Monopoli, che. 
pur ritirando la produzione 
in proporzione alle effettive 
prestazioni, rifiuta ai lavora
tori la corresponsione della 
retribuzione prevista dallti 
legge. 

Nella giornata di domani 
i lavoratori della manifattu
ra Tabacchi di Roma effet
tueranno una sospensione 
del lavoro della durata di 

/enti minuti. 

D convegno era articolato 
su tre temi fondamentali: 
unità sindacale e riforme, 
compiti e funzioni dei dele
gati d'azienda, adozione e ri
spetto dei contratti di lavoro. 
Gli oltre 150 delegati presen
ti hanno dedicato largo spa
zio nel loro dibattito al pro
blema dell'unità sindacale co
me «una risposta positiva ed 
una sfida da dare a tutti 
coloro che, dentro e fuori del 
sindacato, parlano dell'impos
sibilità di una azione unita
ria fra 1 lavoratori della 
terra». 

Il compagno Marescotti, se
gretario provinciale della Fe
derbraccianti, ha sottolineato, 
nella sua relazione introdutti
va, le tappe unitarie dei sa
lariati agricoli bresciani. 

Dalle manifestazioni unita
rie, agli scioperi comunali del
lo scorso anno che hanno 
permesso di giungere in bre
ve tempo alla conqunta di 
un contratto provinciale de] 
lavoro su basi più avanzate 
rispetto al passato. 

Momenti unitari sono stati 
anche le elezioni dei delega
ti di azienda, un nuovo agen
te contrattuale. «Pur rappre
sentando ognuno il proprio 
sindacato, ha osservato Ma
rescotti, siete stati eletti in 
assemblee unitarie e questo 
faciliterà il lavoro per la co
struzione di un sindacato uni
tario della categoria». 

I lavori del convegno si so
no chiusi con un preciso im
pegno per la settimana di lot
ta sulla terra e con l'appro
vazione all'unanimità del se
guente ordine del giorno: «I 
delegati di azienda conven
gono sulla esigenza di perve
nire all'unità della classe la
voratrice, considerate le espe
rienze positive conseguite nel 
recente passato con l'unità di 
azione nelle vicende contrat
tuali e con la lotta per te 
riforme, ribadendo la volon
tà di realizzare l'unità nella 
piena autonomia. 

«I delegati, considerato lo 
atteggiamento inconcludente 
del governo nonostante gli 
impegni assunti per quanto 
riguarda la parità previden
ziale, il rifinanziamento della 
legge 1676 e tutti gli aspetti 
delle riforme e al fine di dare 
una risposta agli atteggiamen
ti della controparte padrona
le in sede locale e naziona
le, si sentono impegnati per 
la riuscita della settimana di 
lotta dal 17 al 22 maggio e 
per Io sciopero del 19 cor
rente». 

c. b. 

La conferenza nazionale sul
lo sviluppo economico, l'occu
pazione e il Mezzogiorno, che 
si terrà a Roma il 28 e 29 
maggio e che si concluderà il 
30. sempre nella capitale, con 
una grande manifestazione na
zionale « è destinata a sottoli
neare, con il vigore portato 
dalla partecipazione delle 
grandi masse dei Involatori 
italiani, la necessità oggi inde
rogabile per tutta l'Italia di 
una svolta radicale nella po
litica economica e sociale, la 
quale si basi sulle nuove con
quiste contrattuali e sulle tra
sformazioni profonde che de
vono essere portate dalla po
litica delle riforme ». 

A queste conclusioni è giun
to il convegno unitario del
le segreterie regionali della 
CGIL. CISL e UIL svoltoti 
ieri a Roma alla presenza dei 
segretari confederali Lama, 
Scaha. Bonaccini. Giunti. Ma
cario. Marcime. Tiselli. Vigno-
la. Benevento e Baldini II con
vegno ha sottolinealo inoltre 
che la necessità della svolta 
rivendicata da tutto il movi
mento sindacale appare anco
ra più evidente < alla luce 
dell'attuale situazione e dei 
caratteri assai preoccupanti 
che essa presenta ». 

In un comunicato emesso a 
conclusione dei lavori, oltre 
a rilevare che e il dibattito 
ha messo in luce la concor
de valutazione del ruolo for
temente positivo della inizia 
tiva e la sua piena coerenza 
con gli obiettivi di fondo del 
la lotta del movimento snida 
cale e anche gli impegni di 
azione che l'attuale situazio 
ne pone », si denunciano < le 
tendenze alla involuzione po
litica » le quali « pesano gra
vemente sulla realizzazione 
dei provvedimenti per le ri
forme (casa, sanità e fi
sco »). 

Tutto ciò — prosegue il do 
cumento — mentre sono at
taccati i livelli di occupazio 
ne nelle fabbriche e nelle 
campagne con licenziamenti. 
disdette e riduzioni di orario 
e mentre i) padronato esaspe
ra in modo provocatorio le 
lotte aziendali e ne contrasta 
con durezza i loro sbocchi di 
progresso umano. Già è in 
corso un largo lavoro di as 
semblee e convegni, che nel
le diverse province, regioni 
e nelle singole categorie con 
sentono di individuare gli im
pegni di iniziativa e di lotta 
per la trasformazione dell'at 
tuale insostenibile meccanismo 
di sviluppo economico e so 
ciale ». 

« Grande rilievo — prose 
gue il comunicato — hanno in 
tale quadro. le lotte dei la 
voratori della FIAT e. so 
prattutto. la settimana di 
scioperi e manifestazioni dei 
braccianti, salariati, mezza 
dri. coloni e contadini, alle 
quali il convegno ha espres
so la più partecipe solidarie
tà. per conquistare un rinno
vamento profondo nelle cam
pagne e nelle politiche agri
cole. Il convegno ha perciò 
sottolineato con forza il gran 
de significato di lotta della 
conferenza e della manifesta
zione del 30 maggio. Molte 
decine di migliaia di lavora
tori diranno alta la loro oppo
sizione unitaria alla involu
zione in atto e proporranno 
con tutte le loro energie uni
ficate l'esigenza di un nuovo 
corso economico e sociale. 

Ogni impegno deve essere 
dedicato a questo obiettivo. 
oggi il massimo obiettivo di 
lavoro, di iniziativa e di lot
ta di tutto il movimento sin
dacale italiano. Tutte le ener
gie dei lavoratori e delle loro 
organizzazioni devono essere 
tese a completare la prepa
razione e a superare ogni 
eventuale difficoltà, nella 
piena autonomia di elabora 
zione e di impegno del movi
mento sindacale ». 

In questo quadro la con
ferenza e la grande manife
stazione nazionale che la con
cluderà (a Roma, domenica 
30 maggio) « non sono state 
concepite soltanto come sem
plici testimonianze della ac
cresciuta coscienza unitaria 
di classe dei grandi problemi 
nazionali affrontati con le 
lotte dei lavoratori, ma come 
espressioni efficaci della for
te solidarietà che unisce i la
voratori del nord a quelli del 
sud. gli operai ai contadini e 
agli impiegati ». 

Il MEC non versa 
i fondi promessi 
per l'alluvione 

di Firenze 
Il MEC non versa i fondi pro

messi per i danni causati dal
l'alluvione a Firenze, alla To
scana e al Veneto, nell'autunno 
del 1966 II deputato olandese 
Henk Vredeling. membro del 
parlamento europeo, in una in
terrogazione alla commissione 
del MEC ha chiesto di conosce
re il motivo per cui al 31 di
cembre 1970 era stato versato 
soltanto un milione 734.060 dot 
lari, vale a dire il 17 par cento 


